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ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA

e origini della nostra S.M.S. 

Lrisalgono all'anno 1904, come 

riportato negli atti costitutivi 

ufficiali, quando fu fondata la “Società 

di Mutuo Soccorso dei Vigili Urbani di 

Genova”; ma presso la nostra sede 

rimane, come cimelio, un gonfalone da 

cui si evidenzia come “l'Associazione 

Opera i  d i  Mutuo Soccorso  e  

Cooperativa fra gli Agenti di Polizia 

Municipale di Genova” esisteva già nel 

1888. La nostra società e le molte altre 

di mutuo soccorso fiorirono infatti nella 

seconda metà del XIX secolo, 

specialmente in Liguria e Piemonte, 

dove più intensamente di diffuse e si 

radicò il fenomeno mutualistico. 

L'esigenza era quella di assicurare un 

minimo vitale ai lavoratori, e alle loro 

famiglie, nei momenti in cui malattie ed 

infortuni colpivano il lavoratore stesso, 

facendogli mancare quel minimo 

s a l a r i a l e  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  

sopravvivere, in una realtà sociale che 

ancora non prevedeva ne l'assistenza 

ne la previdenza, sia da parte dello 

Stato che dal datore di lavoro. Il bisogno 

del singolo veniva ripartito tra molti ed 

il diritto al sussidio era automatico. Un 

diritto acquisito con il versamento di 

quote mensili, che raramente non 

venivano onorate nonostante i livelli 

salariali miserevoli: esse alimentavano 

un fondo autonomo e le risorse non 

utilizzate venivano accantonate come 

riserva indivisibile, a beneficio delle 

future generazioni. Le SMS furono 

anche la prima forma di Associazione 

delle classi lavoratrici, con la scoperta 

che, con l'eguaglianza e l'azione 

collettiva e la conseguente presa di 

coscienza, i lavoratori potevano 

elevarsi, moralmente e materialmente, 

con le stesse forze, uniti e solidali. 

Venne contrapposta la pratica 

dell'assistenza e della previdenza,  

garantite  come  DIRITTO e non come 

CONCESSIONE, a quella carità ed 

elemosina che, da parte delle classi 

sociali più forti e dominanti, veniva 

sempre attuata nei confronti dei più 

deboli. Le S.M.S. furono inoltre la sede 

naturale e determinante da cui 

nacquero le prime Cooperative ed il 

Sindacato dei Lavoratori. Con il 

trascorrere degli anni le S.M.S. 

diventano la vera “Casa del Popolo”, con 

a l  l o r o  i n t e r n o  l ' a s s i s t e n z a  

ambulatoriale e le scuole  serali  che  si 

uniscono all'attività di biblioteca, feste,  

bande musicali, gruppi sportivi e 

ricreativi; in queste sedi si svolgono 

inoltre i primi comizi elettorali. 

Proseguendo nel percorso storico delle 

S.M.S. si evidenzia come il ventennio 

fascista colpisca pesantemente la vita 

associativa delle stesse; alcune vengono 

chiuse e altre, la maggioranza, vedono 

salire ai vertici societari dirigenti di 

provata fede governativa. Altre ancora 

c a m b i a n o  l a  l o r o  o r i g i n a r i a  

denominazione con terminologie gradite 

al regime ed è naturale che le originarie 

basi associative vengano stravolte e 

strumentalizzate. Nel periodo della 

Resistenza le sedi delle SMS diventano 

luoghi di riunioni e basi operative per le 

formazioni partigiane. Già dai primi 

giorni di resistenza armata si formarono 

d i s taccament i  gar iba ld in i ,  che  

contribuirono fattivamente alla ricerca di 

armi ed al loro occultamento per l'uso 

success i vo .  Ta l i  d i s taccament i  

parteciparono il 24 e 25 aprile 1945 alle 

fasi salienti della Liberazione di Genova; 

agli stessi fu anche demandato il compito, 

brillantemente assolto, dell'occupazione 

di Palazzo Tursi, della Darsena, del 

Palazzo del Seminario e del Banco di 

Napoli. Molti soci militarono in 

formazioni partigiane sacrificando la loro 

vita, altri furono deportati nei campi di 

concentramento  nazisti. Tali sacrifici di 

vite umane portarono al riconoscimento 

della Medaglia d'Argento al Valore Civile 

al Corpo dei Vigili Urbani di Genova. Il 

periodo post-bellico della seconda guerra 

mondiale sembrerebbe far riprendere alle 

SMS il loro antico ruolo ma la nascita di 

associazioni, diverse ed articolate, 

lentamente va a ricoprire quelle fasce 

d'intervento sociale che erano state 

proprie delle SMS riducendo quest'ultime 

a circoli-bar, sale da ballo, ritrovo 

finalizzato ai giochi e allo sport ma non in 

tutti casi come non lo è stato per la nostra  

società  che  ha  continuato la sua attività 

nel rispetto dei principi dettati dalla L. 

3818 del 1886, tutt'ora vigente e 

modificata in questi ultimi mesi. L'attività 

della nostra Società si concretizza oggi 

nelle molteplici attività statutarie e 

supportate dalle relative Commissioni 

interne: Assistenza, Pensionati, Sport, 

Cultura e Tempo Libero. Raccontare tutte 

le varie iniziative in cui la società si è 

impegnata nel corso degli anni sarebbe 

molto interessante, ma richiederebbe 

moltissimo tempo. Mi sembra però 

doveroso ricordare brevemente le attività 

svolte dalle varie commissioni: 

SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO
della Polizia Municipale di Genova
avere 130 anni e non dimostrarli

foto tratta dalla Festa della Befana 2015

COMMISSIONE ASSISTENZA

l contributo economico che Iviene sempre devoluto ai 
familiari dei sci deceduti e 

ancora in servizio; i buoni libro per i 
figli dei soci che frequentano le 
scuole medie inferiori e superiori; la 
festa della “Befana” organizzata 
annualmente per i figli dei soci fino 
ai dodici anni (vd. foto sopra); la 
giornata dedicata ai soci che 
annualmente vanno in quiescenza, 
con pranzo e premiazione. La 
Commissione dedica poi numerose 
giornate ed iniziative in favore dei 
bambini e ragazzi che  vivono  
momenti   di  disagio  e  dei  bimbi 

malati del Gaslini. Oltre alle  inizia-
tive create all’uopo dalla nostra 
Società e destinate a tutti i  
bisognosi si annoverano quelle 
concretizzate in una fattiva 
collaborazione con l'Associazione 
A.B.E.O. e con l'Associazione per la 
lotta al Neuroblastoma. E poi 
doveroso ricordare, negli anni '90, 
le energie spese per allietare le 
giornate ai bambini provenienti 
dalla città russa di Ceronobyl, 
malati per le conseguenze del grave 
disastro nucleare che colpì la città 
ucraina il 26 aprile 1986

segue a pag. 2.
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l contributo economico che viene 

Isempre devoluto ai familiari dei 

soci deceduti e ancora in servizio; i 

buoni libro per i figli dei soci che 

frequentano le scuole medie inferiori e 

superiori; la festa della “Befana” 

organizzata annualmente per i figli dei 

soci fino ai dodici anni (vd. foto sopra); 

la giornata dedicata ai soci che 

annualmente vanno in quiescenza, con 

pranzo e premiazione. La Commissione 

dedica poi numerose giornate ed 

iniziative in favore dei bambini e 

ragazzi che  vivono momenti  di disagio 

e dei bimbi malati del Gaslini.  Oltre al-

arantisce la presenza con il 

Gvessillo societario ai funerali 

dei soci deceduti e l'assistenza 

ai loro familiari nel disbrigo delle 

pratiche burocratiche conseguenti; le 

visite ai soci malati ricoverati in 

ospedale o presso il loro domicilio. Da 

alcuni anni si è poi instaurata una 

f a t t i v a  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  

l'amministrazione comunale per 

importanti attività sociali come il 

Presidio del Territorio, nel Centro 

Storico prima, e attualmente nei parchi 

e ville cittadine, e il progetto del 

Numero   Verde   Antitruffa  che  prose 

le iniziative create all’uopo dalla nostra 

Società e destinate a tutti i bisognosi si 

annoverano poi quelle concretizzatesi 

in una fattiva collaborazione con 

l 'Associazione A.B.E.O. e con 

l 'Associazione per la lotta al 

Neuroblastoma. E poi doveroso 

ricordare come negli anni '90 sia stata 

posta in essere una iniziativa destinata 

ad allietare le giornate dei bambini 

provenienti dalla città russa di 

Ceronobyl, malati per le conseguenze 

del grave disastro nucleare che colpì la 

città ucraina il 26 aprile 1986.

COMMISSIONE ASSISTENZA

gue ormai da oltre un decennio. Nel 

2013 alcuni pensionati hanno 

proposto di costruire un monumento 

per tutti i caduti in servizio della Polizia 

Municipale che ha visto la sua 

ultimazione, dopo lunghe e travagliate 

problematiche di permessi e di risorse 

finanziarie, nell'autunno del 2016. Il 

monumento, sotto illustrato, realizzato 

dal Maestro Alfonso BONAVITA (ex 

appartenente al Corpo) è stato 

collocato nel Cimitero Monumentale di 

Staglieno, nel Viale degli Eroi Caduti di 

tutte le Guerre.  

COMMISSIONE PENSIONATI

inaugurazione del monumento

COMMISSIONE CULTURA E TEMPO LIBERO

ura la pubblicazione della 

Crivista sociale “Via Libera” nata 

nell'ottobre del 1968 e durata, 

con alterne fortune, fino a all'anno 

1990.  Per volontà dell'ex Presidente 

Ettore GUIDUCCI e di molti soci ancor 

oggi presenti nel Consiglio Direttivo 

della società, Via Libera ha ripreso le 

pubblicazione dal 1° ottobre 2006, con 

uscite trimestrali. Per il tempo libero, 

oltre alle attuali convenzioni (consulta-  

bili sul sito) con varie agenzie di 

viaggio, è doveroso dedicare un caro 

ricordo a una delle più belle iniziative 

attuate dalla nostra società: nell'anno 

1978 acquistò 8 roulotte dislocate in 

quel di Castiglione della Pescaia, a 

disposizione dei soci e delle loro 

famiglie; in seguito le stesse roulotte 

furono dirottate in parte nella località 

di Bibbona, in parte all'Isola d'Elba, 

dove rimasero sino a pochi anni fa.

Via Libera numero 1 Via Libera numero 48

COMMISSIONE SPORT
ostituita da molti settori quali ccalcio, nuoto, pesca, pallavolo, 

ciclismo, tiro a volo, tiro 

dinamico sportivo, kart, tennis, tennis 

tavolo e motociclismo, tutte  specialità

che hanno contribuito ha riempire la 

nostra sede di trofei grazie alla 

passione e all'impegno di moltissimi 

soci nel segno del divertimento, 

dell'amicizia e della solidarietà. 

Campionati Italiano di Nuoto A.S.P.M.I.
organizzati dalla S.M.S. nell’anno 2017

GRUPPO ESCURSIONISTICO
ome non citare il gruppo escursionistico, nato nell'anno 1981, i cui cresponsabili, in passato, hanno organizzato una scalata su una delle 

vette della catena dell'Himalya, il Menthosa (alto 6.543 m.), raggiunta il 

2 agosto del 1983. 

la locandina dell’evento

noltre, presso la nostra sede, ormai 

Ida oltre quarant'anni, è attivo il Bar 

Sociale, a disposizione degli iscritti. 

Come tutte le società di volontariato 

anche la nostra Società di Mutuo 

Soccorso ha vissuto, anche di recente, 

momenti difficili a  causa  della  scarsa  

 partecipazione degli iscritti ma i valori 

sociali, frutto di quel lavoro volontario 

e privo spesso di riconoscimento, sono 

un patrimonio inalienabile che  

sopravvive ancora oggi. Tali valori si 
stanno riproponendo prepotentemente 

segue a pag. 3
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in quanto l'esigenza della solidarietà, 

della mutualità, dell'assistenza verso le 

fasce più deboli della vita sociale, sono 

attuali e le Società di Mutuo Soccorso 

sono  e  saranno,  pronte  a  riprendere  

quel ruolo per cui sono state costituite, 

nella consapevolezza di essere ancora 

un sicuro punto di riferimento per le 

esigenze sociali della comunità. 

il bar della nostra S.M.S.

a storia societaria della Lnostra S.M.S. risulta 
e s s e r e  d a  s e m p r e  

strettamente legata alla storia 
de l  Corpo  de l l a  Po l i z i a  
Municipale. L'appartenenza dei 
Soci ad entrambe le realtà, 
infatti, ha da sempre aumentato 
lo spirito di appartenenza e 
creato un legame indissolubile 
tra passato e presente. La nostra 
società trova le sue origini nel 
1904, anno in cui venne fondata 
la “Società di Mutuo Soccorso 
dei Vigili Urbani di Genova”. Il 
gonfalone dell'Associazione 
Operai di Mutuo Soccorso e 
Cooperativa fra gli Agenti 
Municipali di Genova fa risalire 
però le nostre origini all'anno 
1888. Anche la nostra S.M.S. 
quindi nacque nel periodo 
storico, individuato nella 
seconda metà del XIX Secolo, 
che vide fiorire, soprattutto in 
Liguria e Piemonte, il fenomeno 
mutual ist ico.  Le f inal i tà 
fondamentali risultavano essere 
l'assicurazione e l'aiuto del 
lavoratore e della sua famiglia, 
andando a colmare l'assenza di 
fondi previdenziali statali. 
Partendo dalle finalità di aiuto 
reciproco, le Società di Mutuo 
S o c c o r s o  d i v e n t a r o n o  
inevitabilmente la prima forma 
di Associazione delle classi 
lavoratrici. Nel ventennio  fasci-

sta le S.M.S., e con loro la vita 
associativa, furono colpite 
pesantemente; quelle che non 
vennero chiuse, cambiarono la 
loro denominazione originaria e 
s t ravo lsero  le  loro  bas i  
associative. Nel periodo della 
Resistenza però le sedi delle 
varie S.M.S. divennero luoghi di 
riunioni e basi operative in 
f a v o r e  d e l l e  f o r m a z i o n i  
partigiane. A Genova  alcuni 
distaccamenti garibaldini si 
occuparono del reperimento 
delle armi per poi partecipare 
nelle giornate del 24 e 25 Aprile 
1945 alla gloriosa Liberazione 
della città di Genova. Molti dei 
nostri Soci dell'epoca militarono 
in formazioni  part ig iane 
sacrificando la propria vita, altri 
furono deportati in campi di 
concentramento nazisti. Il 
sacrificio di vite umane ed il fiero 
desiderio di liberazione valsero il 
riconoscimento al Corpo dei 
Vigili Urbani di Genova della 
Medaglia d'Argento al Valore 
Civile. Lo scenario successivo 
alla seconda guerra mondiale 
contemplò la  nascita di  
numerose e diverse associazioni 
finalizzate all'intervento sociale, 
fino a quel momento esclusivo 
delle S.M.S.. In molti casi le 
società si adattarono e vennero 
ridotte a circoli di vario tipo; ciò 
non accadde alla  nostra  S.M.S. 

LE ORIGINI E 
IL FUTURO

monio inalienabile e un punto di 
riferimento per la comunità. 
Nell'anno del 130° anniversario 
abbiamo organizzato una serie 
di manifestazioni ludiche e 
culturali rappresentate qui di 
s e g u i t o … … .  p a r t e c i p a t e  
numerosi……. manteniamo viva 
la nostra gloriosa società!

Riccardo GABELLA 
Laura FERRARO

che continuò a portare avanti la 
sua attività nel rispetto dei 
principi sui quali fondava da 
sempre la propria storia e le 
proprie origini. L'attività della 
nostra società si concretizza oggi 
n e i  m o l t e p l i c i  i m p e g n i  
assistenziali, culturali ed 
aggregativi e, nonostante il 
momento storico e la crisi del 
volontariato, riesce ancora a fare 
dei suoi valori  sociali  un  patri- 

i sono sport che hanno una 

Cenorme cassa di risonanza 

ed altri che, pur richiedendo 

dot i  t ecn iche  e  preparator i e  

decisamente superiori non hanno 

grande seguito. Uno di questi è 

certamente la scherma. Alcuni giorni 

or sono si sono svolti ad Alkmaar, nei 

Paesi Bassi, i campionati europei 

Master a squadre che hanno visto la 

presenza di 21 nazioni per un totale di 

120 squadre partecipanti nelle 12 gare 

previste dal programma. Qui si è avuta 

la gradita conferma di  una  nota atleta  

facente parte della Polizia Municipale 

di Genova, Roberta Canevelli ha 

conquistato il titolo europeo nella 

categoria Veterans (40-59 anni) di 

fioretto femminile; la squadra azzurra, 

della quale Roberta faceva parte, dopo 

aver superato il turno a gironi con due 

vittorie (su Svizzera e Finlandia) e una 

s c o n f i t t a  ( c o n  l a  F r a n c i a ) ,  

nell'eliminazione diretta ha battuto 

nell'ordine la Germania per 42-39, la 

Francia per 40-39 e infine la Romania, 

in finale, col punteggio di 45-38. (tratto 

da www.Genova24.it)
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finalizzate all'organizzazione 
delle giornate, si decidevano i 
ruoli delle varie realtà: per la 
Polizia Municipale la nostra 
S.M.S. richiedeva al Comando la 
scorta della colonna di taxi dalla 
fermata lato mare del Gaslini 
alla zona Expò, peraltro 
prontamente concessa. Il 
programma delle due giornate 
iniziava il sabato con il 
sopraggiungere degli ospiti a 
bordo di un bus turistico, quindi 
pranzo tipico al Focone e 
convoglio taxi fino all'Expò. 
Benvenuto da parte delle 
autorità della città di Genova 
presso l'Acquario e conseguente 
visita della struttura. Trasporto 
degli ospiti fino all'Oratorio Don 
Bosco di Sampierdarena dove 
veniva servita la cena. Prima del 
ritiro nelle camerate, essendo la 
struttura provvista di un bel 
teatro, proponevamo uno dei 
n o s t r i  s p e t t a c o l i  d i  
intrattenimento, coinvolgevamo 
un amico taxista per karaoke e 
impianto voce ed un amico mago 
che si  prestava  ad  integrare  le

ra il 30 ottobre 2017, una Edata storica per l'evento 
che la nostra S.M.S. è 

riuscita a realizzare presso il 
Galeone, tanti Colleghi, tanti 
amici, tanti bimbi e famiglie del 
Gaslini. In quest'occasione il 
trasporto (gratuito) da e per il 
Galeone era stato fatto su base 
volontaria da alcuni radio taxi 
della cooperativa 5996, il cui 
portavoce Luca GIANNI mi 
domandava se fossimo stati 
propensi eventualmente a 
fornire loro ausilio in altre 
mani fes taz ion i  bene f iche  
organizzate dalla cooperativa. 
Ovviamente gli confermai la 
disponibilità ed in quest'ottica 
gli ultimi giorni di marzo venni 
contattato da Luca, il quale mi 
informò di una iniziativa di 
gemellaggio con il Comune di 
Posta (limitrofo di Amatrice) 
dove la cooperativa si era offerta 
d i  o s p i t a r e  b i m b i  e d  
accompagnatori nelle giornate di 
sabato 14 e domenica 15 aprile. 
Dopo numerose riunioni presso 
il dopo  lavoro  della  cooperativa 

nostre scenette con alcuni 
numeri di magia. Era presente lo 
zoccolo duro della nostra S.M.S. 
con Massimo GIANNELLI, 
Stefania PIANA, Gianluigi 
MORINI e lo scrivente, mentre 
come A.B.E.O. erano presenti 
Patrizia, Filippo e Ilaria. 
Nonostante gli ospiti fossero 
stremati, essendo partiti alla 
mattina al le 4 e quindi 
notevolmente provat i ,  lo  
spettacolo è risultato gradito 
anche per la preziosa chiusura 
del mago che ne ha focalizzato la 
residua energia rimanente. E' 
sempre più dura portare avanti 
manifestazioni di questo tipo 
nonostante la nostra buona 
volontà, dovendoci scontrare 
s empre  p iù  spesso  con  
l'indifferenza dei più, pazienza, 
resta gratificante strappare un 
sorriso a chi ne ha veramente 
bisogno, per di più in nome della 
nostra S.M.S..

FILIPPO E MASSIMO GIANNELLI STEFANIA PIANA E GIANLUIGI MORINI

PAOLO ZOBOLI E FILIPPO

ome raccontato da molti 

CColleghi, ogni Vigile ha 
avuto il suo battesimo di 

fuoco; il nostro è stata l'edizione 
Euroflora 2018. Teletrasportati 
dalle Sezioni di appartenenza 
presso la stazione di Nervi, ci 
ritroviamo tutti e 38 nella 
bellissima cornice del porticciolo 
della delegazione di levante per 
vivere due settimane di stretta 
colleganza. Disagi iniziali a 
parte ,  l 'ubicaz ione de l lo  
spogliatoio in un'aula ricavata 
dalla ex scuola elementare 
ubicata nello stesso edificio della 
sezione e cambi di divisa in itine-

Pronti?    ........Via!
EUROFLORA 2018

re, i servizi per la manifestazione 
s o n o  s t a t i  a c c o l t i  c o n  
entusiasmo e voglia di imparare 
al meglio dai Colleghi anziani. 
Dopo un primo briefing iniziale 
con la P.O. COGLIOLO, in cui ci 
ha spiegato i servizi da svolgere e 
le strade coinvolte dalla 
manifestazione, ci siamo inseriti 
nel contesto insieme agli altri 
Colleghi. Pattuglie diverse e 
diverse mansioni ci hanno 
permesso di vedere e imparare le 
varie sfaccettature del mestiere 
del Vigile: partendo dal classico 
posto fisso  agli  accessi  a  Nervi

  segue a pag. 5 
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segue da pag. 5 
passando dalla  pattuglia  
motorizzata antisosta, sino ad 
a r r i v a r e  a l l e  p a t t u g l i e  
spec ia l i s t i che  cong iunte  
commercio e giudiziaria, tutti 
noi siamo entrati in contatto con 
tantissimi Colleghi da cui 
abbiamo rubato ad ognuno un 
pezzettino della loro esperienza e 
lo abbiamo fatto nostro. Nello 
spogliatoio l'ultimo giorno 
abbiamo discusso di quanto sia 
stato formativo questo periodo e 
abbiamo concordato sul fatto 
che questi giorni ci abbiano 
“desbelinato” e del bagaglio 
culturale che ci saremo riportati 
indietro una volta ritornati  nelle 

 Sezioni di appartenenza (che ad 
oggi sono ancora provvisorie!). A 
nome di tutti i nuovi assunti 
ringrazio la P.O. COGLIOLO, i 
commissari, tutti i Colleghi 
anziani del 9° Distretto e tutti i 
Colleghi giunti di supporto dalle 
altre sezioni che ci hanno 
dedicato del tempo o anche solo 
una parola per farci crescere e 
sentire parte del Corpo, grazie! 
Per finire un ringraziamento 
speciale va anche alla società 
che rifornisce i distributori 
automatici di merendine e caffè 
per pensare alla nostra linea e 
averci tenuto a dieta la seconda 
settimana di manifestazione!!!

Marco ARDOINO

er il 130° di fondazione Pdella nostra Società di 
Mutuo  Socco r so ,  i l  

Gruppo Escursionistico ha 
organizzato una escursione 
sull'Acquedotto Storico di 
Genova: un'escursione molto 
interessante non solo dal punto 
di vista sportivo e con scorci 
panoramici di rilievo, ma anche 
storico e culturale. Grazie al 
lavoro di volontari sono stati 
recuperati tratti del percorso 
resi inagibili dal trascorrere del 
tempo e dall'avanzamento della 
natura che si era impossessata 
di questi luoghi; il comune è poi 
intervenuto, dove necessario, 
con la posa in opera di lastre in 
pietra ripristinando il piano di 
calpestio dell'opera stessa. Il 
percorso si è svolto dalla Presa 
del ponte di Cavassolo (statale 
45 al bivio per Davagna) fino al 
ponte sifone del Cimitero 
Monumentale di Staglieno 
percorrendo un lungo tratto del 
1600. Per la cronaca il percorso 
prosegue fino a giungere in piaz-

za Manin. Hanno partecipato 
una ventina di persone che 
hanno potuto godere degli scorci 
panoramici offerti dal percorso: 
in particolare quello sul ponte 
del Rio Torbido alto più di 50 
metri dove si poteva ammirare la 
ex fornace di calce sottostante, 
ristrutturata, che ospita una 
casa farmaceutica. L'escursione 
ha avuto una durata di circa 4 
ore intervallata da un rinfresco 
alla Società di San Bernardo che 
ci ha messo a disposizione i suo 
locali. La giornata è stata 
indimenticabile, con il tempo 
clemente e l'apprezzamento dei 
pa r t e c i pan t i ,  v e r amen t e  
entusiasti per la manifestazione. 
L'unica nota dolente, come al 
solito, è la scarsa partecipazione 
da parte dei Soci: un vero 
peccato sotto tutti i punti di 
v i s t a ,  m a  i l  G r u p p o  
Escursionistico non demorde 
(anche se siamo vecchietti), alla 
prossima.

Mauro GUAZZOTTI

ESCURSIONE ACQUEDOTTO
STORICO DI GENOVA

Il gruppo dal lavatoio di B.go Carpi
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asciamo e cresciamo, i Nnostri cari ci preservano 
dalle tristezze e paure 

della vita edulcorando le notizie 
più brutte: malattie gravi, 
decessi ed ogni altro genere di 
triste evento. Poi crescendo 
prendiamo coscienza che la 
vita non è un insieme di eventi 
bucolici ma che esistono fatti 
deprimentemente gravi. Allora 
siamo noi stessi a crearci 
q u e l l ' a u t o d i f e s a  
immunizzante, quando vi è un 
d e c e s s o  i m p a r i a m o  a  
raffrontare l'età del deceduto 
con la nostra, tentando così di 
esorcizzare la morte stessa. Ci 
illudiamo, crediamo di essere 
invincibili, quasi ultraterreni e 
se siamo fortunati gli anni 
passano. E anche quando 
decidiamo di aiutare chi soffre, 
bimbi malati ed anziani 
af frontiamo quel  dolore 
l a n c i n a n t e  i n d o s s a n d o  
armature stagne per arginare 
tutta quella sofferenza, perché 
quell'onda negativa non riesca 
ad intaccare il nostro misero 
animo. Colleghi, ed ora 
purtroppo sono molti, che 
vengono ghermiti dal cancro 
ancor giovani (se pur questo 
non è e non può essere fonte di 
consolazione) ma noi imperter-

a nostra Società di Mutuo LSoccorso si è cimentata 
quest 'anno, anche in 

o c c a s i o n e  d e l  s u o  1 3 0 °  
Anniversario, nell'organizzazione 
dei campionati nazionali di tiro 
dinamico ASPMI. I soci Igor Daglio 
e Riccardo Badino, con l'ausilio di 
Federico De Simoni, Sestilia 
Fontana e degli altri componenti 
della squadra, hanno messo a 
d i s p o s i z i o n e  l e  p r o p r i e  
competenze ed il proprio tempo 
per organizzare l'evento. Le gare si 
sono svolte sabato 19 maggio 
presso Forte Canarbino, sito ad 
Arcola (SP). La manifestazione ha 
visto la partecipazione di colleghi 
provenienti dalle più diverse 
realtà nazionali, attraversando 
trasversalmente il centro e nord 
Italia, per un totale di 51 atleti. 
L'evento si è sviluppato durante 
tutta la giornata e si è concluso 
con la cena di gala presso il 
ristornate Pin Bon, sito a Lerici 
(SP) e con la premiazione dei primi 

rit i  pensiamo di essere 
vaccinati, la malattia del secolo 
che a volte non viene citata 
quasi esista un falso pudore 
che vada a preservare il malato. 
Poi un giorno, quasi per caso si 
manifesta come la nostra 
nemesi, un medico ci comunica 
che siamo affetti da un 
carcinoma maligno. In pochi 
attimi cambiano le regole 
d'ingaggio della nostra vita, 
cambiano gli interrogativi, le 
aspettative, i progetti a medio e 
lungo termine, le certezze, le 
paure. Una cronologia di 
domande che si sciorinano al 
medico: è esteso, è affrontabile, 
si può guarire? E subito dopo: 
quali effetti collaterali mi 
riserva la malattia, che qualità 
della vita mi aspetta? Ed infine 
la scelta di condividere il 
percorso con il mondo, non c'è 
nulla da nascondere, da 
provare vergogna o imbarazzo 
ma soprattutto condividendo, 
prima con le persone più care e 
via via con gli altri, si allevia in 
parte la paura e lo sconforto. 
Bisogna fare appello alle 
propr ie  r i sorse  in terne  
focalizzando il nuovo nemico 
da combattere, vedremo il 
futuro cosa mi riserverà.

Paolo ZOBOLI 

POI UN GIORNO ............

classificati per ogni categoria 
individuata: classifica generale, 
categoria senior, categoria 
squadre, categoria ladies e 
categoria pensionati. Il poco 
allenamento ha remato contro i 
possibili posizionamenti sul podio 
dei nostri atleti, ma ha consentito 
comunque un buon piazzamento 
dei tiratori Federico De Simoni e 
Mauro Bonino, rispettivamente al 
nono e decimo posto della 
classifica generale stilata. 
L'organizzazione del campionato 
ha permesso inoltre l'inserimento 
di nuovi tiratori all'interno della 
g i à  c o n s o l i d a t a  s q u a d r a  
genovese. La squadra della 
lanterna era così composta: 
Riccardo BELLINO, Mauro 
BONINO, Igor DAGLIO, Federico 
DE SIMONI, Sestilia FONTANA, 
Valter GUAZZOTTI, Alessandro 
MALAGONI, Alberto MIGLIO, 
Matteo MINETTI, Luciano SCALA, 
Enzo VITTORIA nonché l'amico in

segue a pag. 7 

CAMPIONATI NAZIONALI
TIRO DINAMICO 2018

Federico DE SIMONI e Igor DAGLIO consegnano l’assegno 

a Simona TRASPEDINI, Presidente dell’A.B.E.O.
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A cura di Massimo PONTE

Greta Van Fleet
From the Fire - 2017

Un momento di relax, da consumarsi sul divano con un paio di cuffie per 
l'ascolto di un nuovo disco, un doppio EP dal titolo “From the Fire” dei 
Greta Van Fleet, un nuovo gruppo consigliatomi da amici con la mia 
stessa malattia per il rock. Primo ascolto, via alla prima traccia, volume 
alto, come non potrebbe essere altrimenti, si aprono le danze, subito un 
piacevole riff di chitarra seguito da un drumming di batteria e poi un 
primo sobbalzo sul divano all'entrata di una voce acuta e urlante, che 
con un pizzico di eresia, condivide estensione e potenza accostabile in 
modo impressionante ad un giovane a dorso nudo con fluenti riccioli 
biondi di nome Robert Plant, cantante dei Led Zeppelin.
State pensando cavoli come si permette, per rilassarsi non usa solo la 
musica, ma niente di tutto questo, con lo scorrere fluente dei brani la 
mente non può non condurmi ai mitici Led Zeppelin, quelli dei dischi I e 
II. Stiamo parlando invece di 4 giovani ragazzi del Michigan di 20 anni 
circa ma, che cavolo, suonano maledettamente bene con un impatto 
sfrontatamente simile ai Zep, con influenze vagamente sudiste, e non 
parliamo di una cover band ma di un gruppo probabilmente cresciuto a 
pane, dirigibile e buon classic rock che sono a mio avviso credibilissimi e 
indubbiamente con notevoli qualità tecniche e dico che essere 
paragonati ai mitici Led Zeppelin a venti anni non è certo un difetto ma 
un fottutissimo pregio. Nell'ascolto consecutivo di tutti gli 8 brani il 
piacere aumenta insieme allo stupore, immersi in riff rock e blues 
attraversati come un brivido dalla voce urlata del cantante (che 
accosterei come sensazione a pelle a quelli provati con il buonanima di 
Bon Scott ai tempi e ultimamente con Chester Bennington)  che si 
sviluppa attraverso azzeccati riff di chitarra che “svalikano” in ballate 
folk, una musica che si ispira sicuramente all'hard rock classico, come 
non sentivo da tempo, lo so, sono un nostalgico. I fratelli Kiszka, santa 
donna la madre che ha trovato tutto questo talento per i suoi figli, forse 
pure da lei hanno imparato ad amare il rock, Josh il cantante, Jake il 
chitarrista, Sam il bassista e tastierista coadiuvati dall'amico Danny 
Wagner hanno pubblicato questo doppio Ep nel 2017 e ci stanno dentro 
alla grande e probabilmente si sentirà in futuro parlare di loro. Niente di 
originale o che ha della composizione miracolosa, ma come detto con 
somiglianze da brividi, che ci riportano indietro di 40 anni, manca forse 
la maturità ma è normale, il disco é comunque divertente e coinvolgente, 
sostenuto dalla voce urlata di Kiszka che scorre dentro attraverso 
melodie e riff che strizzano l'occhio al classico facendoci ascoltare 
sonorità che abbiamo amato a suo tempo pur con il debito pagato ai 
maestri, questo disco è un concentrato di bravura di cui dopo pochi 
ascolti non potrete fare più a meno, quindi se avete consumato nel tempo 
del buon hard rock non potrete non apprezzare brani come “Highway 
Tune”, “Edge the Darkness”, “Meet on the Ledge”, “ Talk on the Street” e 
“Black Smoke  Rising”. 

Maurizio MAZZA

   Massimo MAX PONTE
       
         bnegativo@gmail.com

 

 

Tracce 
 
 
 

1. Safari Song 
2. Edge the Darkness 

3. Flower Power 
4. A Change Is Gonna Come 

5. Highway Tune 
6. Meet on the Ledge 
7. Talkon the Street 

8. Black Smocke Rising 

 

segue da pag. 6
q u i e s c e n z a  D i n o  F A V A .  
Impossibile dimenticare l'apporto 
logistico fornito dai soci Marco 
ALBICOCCO, Laura FERRARO, 
Nadia GARBARINI, Valeria 
PROFETA, Silvano PROSSEN, 
Maria Teresa SABATINO che si 
sono cimentati nel ruolo di 
“scorer” in ausilio agli arbitri 
designati per la competizione e del 
socio Attilio PERASSOLO che, in 
qualità di socio e delegato 
A.S.P.M.I., ha come sempre 
d i m o s t r a t o  l a  p r o p r i a  
d i s p o n i b i l i t à  a d  a i u t a r e  
l'organizzazione. Ai sei stages 
stabiliti per la gara competitiva, è 
stato aggiunto un ulteriore campo 
di tiro per arma lunga, fuori gara, 
finalizzato alla raccolta di fondi da 
devolvere in beneficenza. L'intero 
importo raccolto che  ammontava 

a ben € 500,00 è stato devoluto 
all'Associazione A.B.E.O. in 
favore dei bambini malati 
oncologici dell'ospedale Giannina 
Gaslini, consegnando l’assegno a 
mani della Presidente Simona 
TRASPEDINI. L'organizzazione 
dell'evento, grazie all'affidabilità 
dei Soci, rappresentanti della 
s q u a d r a  e  t e c n i c a m e n t e  
competenti, ha consentito di 
ricevere apprezzamenti da parte 
di tutti i tiratori che hanno 
partecipato alla competizione, 
facendo sì che la nostra Società di 
Mutuo Soccorso si potesse 
nuovamente distinguere per la 
propria serietà, per le proprie 
capacità organizzative e per 
l'essenziale aspetto benefico che 
la contraddistingue.

Laura FERRARO

iamo giunti nuovamente al 

S2 giugno, la Festa della 
Repubblica e nonostante 

tutte le strumentalizzazioni 
politiche degli ultimi giorni, come 
da consuetudine si è svolta la 
parata delle forze dello Stato a 
Roma. Hanno sfilato innanzi al 
Presidente MATTARELLA e alle 
Autorità del nuovo e vecchio 
Governo gli appartenenti alle 
forze armate, con reparti  
dell 'esercito, dell 'Arma dei 
Carabinieri e della Guardia di 
Finanza, gli appartenenti alla 
Polizia di Stato ed al Corpo di 
Polizia Penitenziaria. E' toccato 
quindi alla banda in divisa storica 
del Corpo di Polizia Municipale di 
Roma Capitale, seguito da un 
d r a p p e l l o  d i  C o l l e g h i  
appartenenti ai vari distretti. 
Sono poi  sfilati  gli  Operatori  del 

2 GIUGNO FESTA DELLA REPUBBLICA

PRESENTI
Corpo dei Vigili del Fuoco e subito 
dopo drappelli dei vari corpi 
ausiliari quali volontarie della 
Croce Rossa ed operatori civili. 
Viale dei Fori Imperiali veniva 
sorvolato a bassa quota dalle 
F r e c c e  T r i c o l o r i  e  d u e  
paracadutisti del battaglione 
Folgore atterravano a pochi metri 
dal palco d'onore supportando un 
enorme bandiera tricolore che 
veniva in seguito tesa mediante la 
collaborazione di un Operatore 
appartenente ad ogni una delle 
forze schierate, ivi compreso un 
Agente in divisa da motociclista di 
Roma Capitale. La parata aveva 
termine con una compagnia di 
Bersagliere seguita dalla fanfara a 
cavallo dell'Arma dei Carabinieri. 
Lo speaker, al transito del 
drappello di Colleghi, testualmen-

segue a pag. 8
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IDEA GRAFICA BY ZOBELIX

CIAO DANIELA

on grande onore ho accettato di guidare il Corpo di Polizia Locale 

Cdi Genova. In questi primi giorni di servizio ho conosciuto diverse 

colleghe e colleghi e ho avuto modo di constatarne l'assoluta 

professionalità; sarà mio compito affrontare le nuove sfide che ci 

attendono cercando di valorizzare al massimo le persone che 

appartengono a questo Corpo, coniugando le esigenze rappresentate da 

questa Amministrazione con quelle di tutti i miei collaboratori. Voglio 

precisare che col termine “collaboratori” intendo tutti i colleghi che 

lavorano nella nostra Direzione, dal più alto in grado al neoassunto. Per 

poter raggiungere gli obiettivi ambiziosi che mi sono posto avrò bisogno 

infatti della Vostra collaborazione e sono perfettamente consapevole che 

una squadra che funziona può essere composta esclusivamente da 

persone motivate e soddisfatte. Desidero quindi comunicare ad ognuno di 

Voi che è mia intenzione che il Comando sia maggiormente presente con 

compiti di coordinamento, indirizzo ma soprattutto tutela del Vostro 

operato, agendo a tutti i livelli necessari per ridare al Corpo l'onore che 

merita. Vi ringrazio per l'impegno che prestate quotidianamente nello 

svolgimento del Vostro servizio, desidero altresì rivolgere un 

apprezzamento particolare per la Società di Mutuo Soccorso in merito 

all'attività svolta, che di grande importanza nel preservare tra Colleghi ed 

ex Colleghi quel senso di appartenenza istituzionale che ha sempre 

contraddistinto colore che indossano la nostra divisa. Mi impegno 

pertanto a sostenere in prima persona le attività che suddetta società 

vorrà intraprendere nel prossimo futuro e che saranno lieta occasione per 

confronti informali o, semplicemente, per conoscerci meglio di persona.

Il Comandante
Dott. Gianluca GIURATO

PRESENTAZIONE  DEL
SIGNOR COMANDANTE

 REDAZIONE: Riccardo GABELLA, Paolo ZOBOLI, Laura 
FERRARO.

Direttore Resp. Giovanni MARI Aut. Trib. Di Genova N° 
4/1969

hanno collaborato: 
Dott. Gianluca GIURATO, Marco ARDOVINO, Mauro GUAZZOTTI 

e Massimo PONTE. 
Stampa Tipografia Sanquirico s.n.c.
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te citava che questi erano in 
rappresentanza di tutti i Colleghi 
d'Italia. Non è molto, però sono 
stato orgoglioso di vederci lì, in 
compagnia dei Vigili del Fuoco, 
comprendendo che ci vuole 
senz'altro più forza d'animo, 
senso di appartenenza ed orgoglio 
di categoria per porsi ogni giorno 
al servizio dello Stato, rischiando 
sulla nostra pelle ed averne un 
riconoscimento molto marginale, 
ma nonostante tutto e tutti noi ci 
siamo e ci saremo sempre, in que-

s t e  c i r c o s t a n z e  s o n o  
p a r t i c o l a r m e n t e  f i e r o  d i  
appartenere alla grande famiglia 
della Polizia Municipale italiana.

Paolo ZOBOLI
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